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PlàMO TOLIUGO 

J^dfftJa, 45 Ottobre 
Io* «litfrtHra dicll» Vainola. 
Noi — da fedeli cronisti -^ tiamo 

ardati Ufccf^Ueu^o tutte /e fiotjiledif
fusa In questi glorn! sulla pro»!ma e-
pinara ('ella Csmera — riportando 
dìchhnzìoni e qoptro-dìchisrfsfoDt, 

Ora, non «apremmo davTcro affer
mare da qua! parta -- se fra coloro 
ctie prediano la data d«U'ap^fturs, e 
tra colerò che nou Js yogìioso per 
anco stabilita — eaisia la verità -~ 
finto pù ctia moitra&o di isperne 
poco iMsì anche i giornali} che sì re
putano i meglio Informati. 

Quello piuttosto noi } fformirmc : ohe 
ie ti$etsiìih poIiiiVhe — inieroe ed e-
iiterne «» rcclamaim urgeDlemente la 
conToczaione del Parlamanto. 

Vài giorno in cui ì nostri legfiiatori 
— infiacchiti, aToglIatJ, dfliìoni della 
quUte riomeitica— hanno tbhandonato 
fre(tofo»8nic!ile la Gspìt&le, sono at-
TttQute troppe cole '— e troppo gravi 
laoae — perchè non torni — più che 
[conveniente^' Indùpcniobìle la pre

valenza in Home dei medM'mi ìvgisla-
'ntori, ifflne d'obbJigr.re li Ministero ad 

im redde rationun decisivo a so-
penne. 

Qui non intendianco rifare rjtstoria 
Idei giorni scorsi e risollevare in faccia 
[il Gabinettofgli spettri da'auei molto-
tUol errori. 

Chi non ti conosca? E non sono gU 
ftesai suoi rmtcì — quegli lamici svi' 
cerdU di jerj, quei cmtì così fedii e 
oir passione voli) teme volte piegatig e 
ioli dalla oiissricordia verso il Mini-
itero — che ora minacciano upa hat-
glia ? Ducque anche ccstoro •— non 

Hoi iol!n:ento —comprendono che pur 
roluta tma tzìae^ 
Uà come S3rà ? A noi iembr» che 

«ttusle miniatero assomigli alla Tar-
hit — senprl mo^bonda e sanpra 

viva — ssflopre;;;cDD le Iclgotì sospesa 
sul capo e la promrssii d'una ImmsU' 
esbìie. rovina — e semi/re pronta ad 
aff.oDisre le rucveeMnluaiiiàdalfav-
veulre. dsstriggltndo astutamente, B&-
pendo usare del [tempo, in guisa da 
rimanere a p.sto, burlandosi di tutto 
l'armiggio polìtico e militare, motsol6 
copl?o dail'Eurcpa riunita. 

Quanto' volte il Ministero non tihbe, 
cerne 11 suol dir», Ja mone alia gola? 
quante volle non ptr«va (ha ce lo do
vessero fredderò a colpi di stilo, come 
on gr.nde « ftroee colpevole tEpjara 
egli a;eUe là fermo, immobile, sicuro, 
sorridente — antivenendo I colpì, di-
tpardeflda la folgori, acquetando le 
promesse, eon agilità felina, con disin
voltura da funrnibolo, con garbo da 
ccmmediante — e uscendo di] piricolo, 
e he Io BflssJivs, piò gaio, più arzIKô  
più franco che ma'. 

Chi può vincere il Df pretit ? Nessuno, 
eon l'attuale maggiorare pariamenta-
re, con tutte le ambizioni, le p&ssiom, 
le invidia, gli àsti, le EnimosHà, che 

j bollono -»- come in un imminao pen
tolone — entro l'Aula di Monlscilo-
rio. 

Poi( he Dtpretfs va riscaldandn, me
scolando tutta quella roba -~ rlc'usen 
dcla •» nel momento opportuno •— nn 
impiastro miracoloso a saluta delle 
magagne àeì g hìntilù. 

SODO fenomeni strani, ìnveroeimlì, 
ina che succedono e che bisogna am
mettere come veri e reali. 

L'orposizìcùe - • oì duole riputarlo -
non esercita nell'ambiente parlamentare 
tutta ViiRiiirz», che le compete perii 
numero de' suoi membri e per IVuto-
rltè morale e intollettuala de' medesimi; 
sonnecchia un pò troppo e lascia cor
rere, toT»9 nauseata dello spettacolo 
miserando che ({Trono in Italia le mi
gliori ìstitui:ioni. 

Quindi — cpioludtndo — méntre la 
lezione oì vorrebbe, noi non abbiamo 
fiducia che la si sappia e la il possa 
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ROMAIiZO 

ENRICO ORÉVILLE. 

\uroS scese in giardino anch'esso, 
itro non aveva mentito, 11 quadro 
ceciato era eaattis-simo, r altalena, 
\oì pericolosi gradini, il tappeto er-. 
30 ove si giuocava ai sort^lki tutto 
era. La grossa testa nera del cane 
Daaia faceva capolino nella sua 
ĉhia, PIfttone si mise ad errare a 

caccio per bere fino all' ultimu stilla 
jcoppa amara e volle cercare il pa-
flìoncino sotto al quale Dosia aveva 
joato arcugino di rapirla-
-0 scintillar dell'acqua fra i folti 
li gli indicava la giusta direzione, 
fondo al viale di tigli vide il tetto 
padiglioncino e vi giunse seguendo 

Ĵ andri poco complicati di un clas-
labirinto. Muriéff aveva descritto 

p le colonaetto chia2;zat6 qua e 
'f verde e di rosso secondo che 
toità ricopriva e lasciava a nudo 
lattoni di cui erano formate- sii-

audò sotto al tetto, le panchine 
Jflo nei 3ito indicato; una rana ma-
Ì"al8 guanlò curiosamente Platone 
fDdò a nascondersi nell'erba. Il 
faao sedette sulla panchina e si 

a riflettere. ' 
fitto era dunque vero ! Perchè Mu-

avova avuta la carità di tacere. 

I 
applicare — onde si tirerà avanti, alla 
mercè di Dio, spirando unicamente 
nella prolfslona della solita stella d'I
talia. 

Vai pò A'' Oriente. 
t il piatto Q'ogni giorno a bisogna 

gistame — 0 per smore, o per forza 
^ ogni giorno im tantino. 

La Lega pigliò, come dovevs, la 
parlata di Biza pascià, che la voleva 
perauedere a noa opporsi ai decreti 
d'Europa «- dichiarò di resister». 

C era d» prevederlo. Che cosalfarà a-
dEiso la Turcfaiv, che cosa ftranno 
le putecze 9 La guerra agli Alba
nesi? 

L'avvenire risponderà a codesti punti 
inierrcgAtiTì — ; noi aspettismo ^=> la
mentando cesi aperta e iligranle vio-
laxione dei diritti di mz onalità. 

Quello ohe ci fa un pochino sorri
dere è la Grecia *• la patria di Alcibiade 
e di Temistocle - che s'apparecchia con 
grandlfiifmo fì-agore ai danni della Tu '-
ihla. 

A sentire le notizie, che vengono dal 
Pireo, la Grecia si m&n̂ erà i'Impei-o 
degli Oimanli in un solo ed unico bon' 
cose. •» Uomini, armi, ImprastUl s'ac* 
cumulano sul snolo di Grecia « • la 
Turchia non si move, non se ne cura 
affatto — Parche? 

Non ò tanto diffloìie il dirlo: perchè 
la Turchia pud mettere In campo tre* 
centomila uomìsi, pafGhò possedè una 
delle migliori artiglierie d'Eurcpspee-
chò contro di lei k'è spuntata la boria I gare la voce nel profondo e con 
vawgl.ri.»a d^gli eserciU sterminati ^ ĵ .^ _ . .^ 
di Russia. 1 - 1 . j j L-

Mastica ancora bene la Turchia; e ^««j ««® credono ad una cbl-
badi la Grecia che — 9 prima 0 poi — [ naera - alla onestà politica - e 
le potrebbe capitare uno strappo brujo 
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Avrebbe risparmiato air amico suo il 
fluppliisio del dubbio e le torture della 
diffidenza ! 

Io dovevo amarla I dicovasi Platone 
con quei fatalismo che forma uno dei 
punti più salienti ed originali del o 
ràttere dei russi- Poiché io dovevo a-
marJa, perchè nou ho potuto amarla 
ciecamente ! 

Lasciò ricadere la tosta BUI petto 
affranto dallo scoraggiamento. Un ru
more leggero dall'altra parte del pa-
digUpnoino attirò la sua attenzione ̂  
Dosìa in mezzo al lìllà lo guardava 
doJorosamej/te colio mani giunte ed 
abbandonate. Quand'egli alzò gli oc
chi essa gli fece un cenno col capo 
gravo e quasi solenne e sparve tra i 
fiori-, Platone non tentò di raggiun
gerla e ai rimase colà triste e preoc
cupato flochò sì suonò l'ora dell'a
sciolvere. 

Casa Captine era il tempio del chias-
so- Se quel dio ha degli altari, l'in
censo che gli si dedicava in queJIa 

r 

casa doveva essergli gradito, poiché 
ne aveva fatto il suo soggiorno pre
diletto. -

r 

— Ohe cosa farete oggi? disse la 
eignora Zî ptine dopo colazione. Do* 
vreate andare a laisegglare-
,Si organizzò suliito UĴ a gita- Si 

prenderebbe il tt̂ e nella foresta ^ î 
ritornerebbe costeggianàò il flume, 
allora gojiflo e superbo, che irrigava 
praterie stupende. Si mandò un far-
gene col CUOCQ;̂  la servitù o le prov
vigioni. 

Verso le quattro la comitiva ai pose 
in cammino; ciii ia calesse^ chìiaun 
droski di campagna, uu lungo loco
mobile su cui non sì può stare in e-

In I ta l ia^fe sotto il presente 
governo deiTibarisiimi - ci eia-' 
mo abituati agli sbuai d'ogai 
«orta, ed in ogni ramo della 
pubblica amministrazione - tanto 
ohe ti potrebbe domandare sa 
oi reggono le Uggì «anoita dai 
Parlamenti, ovvero il capriooio 
e la volontà dispotica dei mi-
nÌBtrì. 

Così le Ì8titu2Ìom - «u cui 
l'Italia avrebbe dovuto fondare 
la 8ua grandezza avvenire - rui-
ngno inevitabilmente, per cedere 
il terreno all' arbitrio e alla on
nipotenza di ehi ÌDv<?Ge era te-
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nato ad osservarle e a farle os
servare. '• 

Ed a simili enormità - da 
nessnna parte - s'invoca ripa
ro ; la compiacente acoondisoen-
denza degli amici, e la neghit
tosa noncuranza degli avversari, 
le Isseiano snsaiisÉere, prospe
rar?, dilatarsi - qnei pochi -

voie giornale di Milano rilevava 
come il fondo delle s^ese im-
^ret?tsfó,in8eritto nei bilanci del
l ' n sd ta - vada allontanandosi 
«empre più dall'u/flcio, cui sa
rebbe destinato. 

Infatti, adesso, i ministri -
affine dì spendere il denaro dello 
Stato come loro meglio talenta 
e senza affaticare per ottenerlo 
dal Parlamento - eh' è il solo 
autorizzato a disporre delle pub
bliche entrate - aspettano a shì2-
zarrìrsì che le Camere siano 
chine©, prelevando senza mise
ricordia dal fondo dolio spese 
impreviste. 

Chi ci fa controlleria? Nes
suno. Ci ha, è vero - scrive 
la Pers&veransa - la responsa
bilità ministeriale; ma è così 
larga od elastica che pare uno 
staccio attraversa al flfuale tatto 
paasa. 

E ohe staccio \ - diciamo noi -
il quale è ridotto oggidì a nno 
straccio, dai buchi enormi, che 

troppo pochi ! - ohe o»ano al- .̂"«i '.*f'='**° P ' ' ? ' " ! ' " " ° «"«"" 

e S!.nguicoso. 
li leone, arche invecchiato e cadenle, 

conserva abbasu zs forza per dare una 
sannata micidiaie al topolino Irportu': o 

Che il topolino usi prudenza, a ci gve-
d goerà d'ajsai. 

\ 
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quìlibrio se non si è ben serrati gli l 

I 

unì agli altri, grazie alVattrazìoiie 
moie^olarev Dosia aveva voluto moh-

• 

tare il suo Baiardo, che durante l'a«' 
senza della padroncina era divenuto 
più che mai intrattabile, Pietro e Pla
tone avrebbero anch'essi voluto mon
tare a cavallo^ma le «elle per uomo 
erano fuori di servizio per la troppo 
ItingA inaî ione e i due giovani pre
aero ppsto in una carrozza. 

Desia vestiva un costume d'amaz
zone di pnno oscuro, portava un 
cappello alla foggia d'Enrico IV con 
largiie falde e la classica piuma bianca 
ondeggiante. Essa teneva in mano la 
sua strana cavalcatura con molta gra
zia. Andò pacificamente al trotto, per 
cinque minutî  vicino alla carrozza 
nella quale .sua madre faceva agli o 
spiti gli onori della campagna, ma 
poi quell'andatura calala la venne a 
tedio, difìiJe un colpo di scudiscio a 
BaiarJo ohe si mise a scalciare come 
un indemoniato e a far salti finché 
sollevando un nembo di polvere parti 
come un lampo verso la foresta. 

— Quella fanciulla si romperà il 
coHo I esclamò la principessa-

— No, sospirò la signora Kaptine, 
fa sempre così ; ci fa una gran paura^ 
ma noa le accade mal nulla 1 

XXUI. 
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. Giunta alle folte ombre della, fo
resta, la brigata trovò il the appa
recchiato sopra un tappeto erboso In 
un sito pve gii alberi annosi erano 
meno folti. Là tovaglia damascata 
sembrava raso bianco disteso sullo 
smeraldo; sopra di essa stavano aco-
(ìell̂  di fior di latte raddolcita, pira
midi di pasticcini e dì focacciê  larghe 

sprecano il fiato a beneficio di 
coloro, che non ssnao, o non 
voglioiitì intenderà a nessun 
OOStOe 

Clamanies in deserio ! 
Cosi, giustamente, un autore-

]_ I di tristo, che si poteva pensare. 

Poi non ci sono i hill d*in~ 
dennità ; e non havvi sempre 
una maggioranza, pronta a get
tare neii' urna la palla bianca, 
destinata a coprire d'obblìo le 
marachelle ministeriali ? 
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ciotole piene di latte rappreso messe 
neli'infrescatoio pieno di ghiaccio. 
' La giornata era tranquilla, il caldo 
sopportabile, i fiori campestri esala
vano il loro soave profumò; fra ira-
mi delle betulle e degli ontani il merlo 
lanciava ia sua canzone ironica che 
spiccava sul cicalio degli altri uc^ 
celli; lungi lungi sì sentiva il grido 
ostinatamente replicato del cùcCuIo 
che richiama rattenzione dell'orec
chio e tacendo lascia un vuoto nel 
concerto vocale della foresta. 

Dosia era giunta prima al punto 
di ritrovo; mise piede a terra e aniJò 
ad incontrare gli equipaggi, Eaaa cam
minava, col ciippelJo in mano e col 
lungo strascicò del vestito ripiegato 
sul braccio con passo sijuro sulle 
verdi 2;ol3e come se fosse stata sul 
pavimento levigato del salotto della 
principessa; ma il suo volto aveva 
perduta quelPespressione di carezze
vole malizia che sembrava chieder 
perdcmo per V epigramma, sempre 
pronto a colpire nei segno. I suoi ca
pelli sempre più belli non erano più al
la rinfusa, raccolti nella reticella dalla 
quale tentavano sempre di sortir fuo
ri; dacché aveva compito i dicìot-
t'anrii. Do àia raccoglieva in treccie 
la Bua:,ricGa capigliatara, ma il loro 
peso aveva smosso il pettine che le 
tratteneva e ricadevano dietro di l^i, 
sul suo vestito senza ch'ella vi po-
iiesse mQìitef 

Dosia apparve a Platone.^eria, quasi 
altera, triste, con un sorriso amaro 
sulle labbra....non era più Dosia; era 
una donna'che soiTriva e voleva sof
frire iu silenzio. 

• 

Qaoli'apparizioae face profonda im-
presfliofle BuH'auìmo di Suroff. EgU 

Abbiamo un caso naovissìmo 
e strano a conferma della no
stre asserziionì. 

Nella Gaszetta Ufficiale fu 
pubblicato un Decreto del R e 
in data 21 settembre, ohe or
dinava fossero levato dal solito 
fondo - stabilito nel bilancio 
in h. 5.500.000 - L. 30.000, 
perchè vcnifssro assegnate al 
Ministero dell* interno al capi
tolo casimli. 

- 1 motivi di codesto provve
dimento si riassumono nel dire 
che ai è dovuto sostenere con 
l'assegno fissato alle casuali mol
te spese, ohe in passato si so
stenevano con altri ceppiti, ora 
cessati; e che quelle apese hanno 
esaurito completamente l'assegco. 

C'è della ingenuità qussi pue
rile in codeste g'ustiflcazìoni, ©d 
ognuno potrà argomentare quan
to esse valgano di fronte alla 
critica severa e imparziale. 

Oh I ohe ? non sapevate che 
nel nuovo anno sarebbero ve
nute a mancare le fonti, che 
prima vi fornivano le somme 
neoesaarie? E non poterate chie
dere al Parlamento — che in 
vista di ciò — vi concedesse un 
aumento di capitali per i carichi 
cresciuti e •— un tampo - altri
menti sottanati? 

Si sa dei resto che il Mini-
siero degli Interni ha in suo 
potere le spese segrete — v^sta 
e sempre aperta voragine, dove 
il denaro dei contribuenti cado 
nel buio, attrattovi sovesto — 
pili che dai vari bisogni della 

r» 

ì 

comprendeva che un gran lavorìo si 
faceva nel cervello di Dosia- Che cosa 
produrrebbe? Saggezza o follìa? Pren
derebbe il sopravvento la mondana 
frivolezza, oppure si rivelerebbe una 
nuova. Desia più seria e più degna 
d'esser amata? f 

Oon un grazioso movimento del capo 
la giovane ricacciò air indietro le sue 
treccie; la sua gravità parve dile
guarsi. 

Si prese posto suU* erba attorno 
alla fovngUa e si fece un gran chias
so. Le chicchere che si rovesciano, 
le scodelle chq non vogliono conser-
vare i' equilibrio, quei piatti che la 
un baleno passano pieni e ritornano 
YuoU; tutto serviva di protesto per 
ridere. Le sorelle di Doaia erano a-

l mobilissima in Vociata, serbavano tutti 
i difetti per la vita in l'amiglia col 
fallace pretesto che in casa non è in-
dl3p90sabile aver tanti riguardi. Dosia 
si era messa all'unissono cogli altri; 

! dì tratto in tratto si sentiva lo squillo 
j argentino d'una sua risata e Plato-
I ne, un po'piiì tranquillo vedeadolà 
[ gaia, subì gradatamente il fascino di 

quell'allegria umana in mezzo alle 
gioie primaverili della foresta.' 

— È inutile, Pietro, è inutile, disse 
lìosia arroreaciandofli sull'erba col 
piedini perduti nello pieghe del ve-̂  
stitp, è prendendo cosi l'apparenza 
di quelle figurine d'angelo il cui 
corpo flniaco in panneggiamenti on
deggianti. Mammà mi sgriderà orri
bilmente, ma non so che dire! tanto 
peggio per le convenienze I Non posso 
abituarmi a dar del tu a BoSa ohe 
conosco intimamente da un anno sol
tanto, e del voi al suo fidanzato ohe 

, conosco ila dall' infanzia. Ho fatto 
1 quanto ho potuto per obbedire alle 

( 
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convenienze.-..- ma vi rinuncio, È 
troppo difficile I 

I futuri sposi ridevano, la signora 
Zaptine apriva la bocca per fare un 
sermoncino, Platone sì al̂ ò brusca-* 
mente. Molti erano già in piedi, la 
refezione era finita. 

A meno che ftfinerva vi si opponga, 
disse Pietro togliendo poco rlveren* 
temente la parola alla zia, io non ne 
muoverò lagno. 

Lo sguardo di Sofìa errava da Do
sìa al fratello, 

"•-- Non ci vedo alcun male, disse 
sorridendo ma un po'inquieta. 

Dosia taceva guardando distratta-
mente le foglie degli albari; poi i 
suoi occhi cadendo su coloro che î at-
torniavano s'avvide deirinquietudine 
di Sofìa e scattò in piedi; sì allon
tanò dal crocchio dirigendosi dalia 
parte opposta a quella scelta da Pla
tone per teatro delle sue riflessioni. 
Sì avvicinò ad un tronco d'albero, 
di là sì vedevano pìttorpscamonto ag
gruppati i carri, gli equipaggi ed i 
cavalli quasi tutti staccati. 

Gettò uno sguardo da quella parte 
poi si addossò tristamente su quella 
ruvida scorda che da un secolo rice
veva la pioggia e le nevi. Non pian
se..., aveva esaurite tutte le sue la
grime. In piedi, colle mani penzoloni» 
guardava la terra.,.., vide un'ombra 
sul sentiero alzò gli occhi. Platone 
era dinanzi a lei studiandone la fl-
«ionomia espressiva. Non parve sor
presa nel vedarlOf 

-— Vorrei esser morta, diaso dol
cemente con espressione stanca, è 
così difBcile di vivsreJ 

Colpito nel cuore, tacque un istante. 
{^ContinuaJ 
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. „ ,. ,. I zone rianetto al o«rhiii,em ba or«du(o 
su quei fondi segreti; ^̂  potg/conr«rtl« in p.rtieianJ dalle 

Nazloàe — dalle ambizioni, dalle 
eapidigie, dalla aviditàjdeì devoti 
clienti, dia affoU&no ranifòamera 
dei mÌQÌstri e vivono senz* la-
vorare — o lavorando.... a modo 
loro - _ 
fjrzando la mano a colui, cha 
può disporne come e quando più 
gli torna COIÌ"V eniente. 

È senza voler faro doUa ma
lignità — senza tirarci addosso 
Vacousa di volar insìnuaro dei 
Bospetti men cha onorevoli — 
non è leoito afformare elis quelle 
30,000 lire — e giustificate così 
poveramente — non sembrano 
un negozio troppa pulito e tran
quillante? 

E — pure ammesso ampiis
simamente elio il minislro, giu-
Btìflcandosi, come s'ò giustifioato, 
abbia asserito il vero - non sarà 
lecito dì domandare che par l'av-
venire si prendano i necessari 

: provvedimenti, afflnoliè le co
scienze dei più ritrosi 6 dei più 
sarupolofli non siano ridotte a 
lamentare lo sciupìo della pub
blica ricoixozza, od almeno la Bua 
aestin&BÌone non bastevolmenie 
dimostrata conforme alle leggi 
€d alle esigenze del pubblici bi
sogni? 

Noi quindi ci uniamosi gior
nale milanese nel manifestare la 
speranza ohe il Parlaménto -
allorcbè gli sarà presentato il 
decreto reale dal 21 settembre 
par acquistare valore di logge -
trarrà motivo per aprire uaa 
discuRsione «eria e profittevole 
anr un argomento di tanta a BV 
palese importanza, quaVè quello 
di cui ci siamo occapatì e che 
minaccia di divenire un guaio dei 
più grkvi •- incompatibile coi prìn-
oipii dei regimi cosUtuzionali. 

SPAGNA, 13 — ScrWi»! di Madrid 
al Journal des Dehais: 

Contìnua a ragnara una granda «gl-
iìzioiia nella provinole bucba, ove II 
MiQlliiro raccogli* gl& dei fratti dalla 
sua potiUca di ioltaranza e di CODCÌHK* 

•yr^^r-^r: ilM^H 

' NOXmi^ VTAXJA'EM.. 
ROMA, IS ' SJJO inctmÌQciaU i la-

Torì per le ripsTaaiom al villino Sciarra 
Iti Gisnicolo, dtsUnalo ad alloggiare ne! 
prosiìmo inverno il grandoaa Alasaan-
tìró dì Russia. In quwU lavori ai span
deranno più di qu'ndici mila lira. 

Nova d*:ll8 esmera a pian torreno, 
varranno occapata dagli isiiiulorì del 
Principe, e non da nn «olo istitutore 
come hanno aerino alcuni giornali. 
• Il villino Sciarra ò in uno dei più 
bai punii dal Gianìcob; dì !à si gode 
il maaitoso panorama di 3̂ ma> 

L'ambaseiatore russo non poteva fare 
uaa «celta migliora. 

— É giunto il cardinale Dachamps, 
arcivascovo. di Milina», ed ha pr«so 
stanza nel collegio Belga in via Venti 
Settambre. 

Come annunciammo, il auddaUo emì-
Bentisaimo la chiamtto a Uoma dai Pon-
tefica. 

CAGUAKl, l i — Sentite i conforti 
cbe hanno i m&a«lri elerasatari. 

Un certo Giovansi Cicco, dì 78 anni, 
(topo di avare esarcltato la nobile, m̂a 
(ìiagraaiita profeMiona dì maestro co-
munsle per mexzo secùlo, è dovuto Bcsp-
pare dal comune dì S-.. ».. {d corri" 
«pondéats ha «crUriolo a spiattellarne 
il nomt) por non saaar costretto â cWe-
dere Velemosiaa in quel luigo, dova ha 
eaerciuio l'onorifico utfloìo dì precet
tore. 

Istituzioni attuali» aanstL pitiHire ohe 
questi ĥQQO profittato della suabene-
voienza per organizicarsi dì nuovo, 

n Gabinetto avendo alla fine aperti 
gli occhi sul loro veri aentimeutidopo 
]•} siezioni per iì rinnovamento delle 
Daputszioni provinciali, hi già prese e 
contìnua a prendere dalle misure p«r 
contro bilanci are la loro inllusDza. Egli 
ha prima dì lutto pubblicato due cìr-
ci>larl, a ora ne apidì un'altra, pubbli-
bììcata Slamane dalla Gaceta, nella quale 
g impartiscono ìrtrufìonì ai governato'! 
delle provinaio d'Alava, Guipusoaca • 
Biscagiiai per applicare in codeste 
provincio tutta la legislazione municl-
psle che è in v.'gore mei rlmaDenie 
della Peniioli. 11 rì« biSimento dello 
8 lato d'assedio non si farà attendere a 
lURgO. 

Secondo il Pesler Lioyd il Sultmo a-
vrebbe informilo l'ambjsciatore rosso 
Novlooft cha da uno scritto giunto da 
BcJiira in Kaaib^ar, rìauUa un gran 
movimento nella popolazione mussul
mana, la quale sarebbe insorta eoatro 
i Chineai. 

INGHILTERRA, 13. — L'arcivescovo 
outolio) di Dublino ha fatto pubblcare 
uoa lettera pastorale consacrala princi
palmente alla dfgcussEone della questione 
agraria, li prelato esprime tutta la ina 
fiducia nelle intensioni del Governo per 
reggere costiiusionalmante Tlrlanda e 
per far gìustìxia dei lagni esìBianti. 
Egli dichiara cbe 1 piani dì migliora-
menlô  proposti dà uomini che hanno U 
prwtfisa di dirigere il popolo irlandise, 
S1Q0 concepiti in guisa che neaiua Go
verno composto d'uomini degni del 
nome dì uomini di Stato può approvarli. 

Deplora ohe gU iaiucoesaì di coloro 
i qaaUi hanno prasieduio dei moetings 
pubblici abbiano dato forai agli argo
menti di quelli 1 qa&ìi sono troppo incli
nati a confondere la questione agraria 
osila violenza e coiroffuiione di s.sDgue. 

L'arciirescovo risorda al popolo ir-
Isodasa che O'Donnoll ha detto che la 
libertà non v»l!è una goccia d! sangue 
umano versato per ìscopo criminoso. 

ÀMÈmCA. 13, — I giornfili Iranceii 
h^nW^là BainoB'AyTOS oh© il Con
gresso nazious>le ha adcttGitaunalQggQ 
!a quale federaltzzi la cluà di Buenos-
Ayres e la dichiara capitale definitiva 
della Confederazione Argentina. Questo 
progetto di legge è stato sottoposto al-
Titpprovazlone delle Camere provinciali. 

dall'andamento delle seuolK maglitràll 
di gii!isHft!«ft «alitentt nel regno. 

n oa*-. Valletti dopo aver alnuta-
m«nie esaminato gli alunni nelle vario 
sasterle dMnsegaame&te, ebbe le pi" 
role più Itteìngblero per U nostra 
siu^la, aceeanftndo d'aver veduto gli 

j eoerelzl In altri alti, mM però ese 
gultl e eondottl some nella SQuola di 
Padova. 

Questa è «aa novella prdva, ohe la 
nostra aeaooiazione glcnasUoa reBem-
pre più facendo onore alla citta di 
Padova. 

StHblllniento Ces«r«no. — 
L«n«dì 18 eorreate avrà luogo il 
primo trattenlmeato mensile del eor-
renle anuo saolastìoo 1880 81. Vi sono 
Invitate le famiglie del (tool, 1 qu%U 
possono disporre di aleuui vlglletti. 

Prend<!ranno parte fX trattenimento 
molti gtmiaati e parecahl xohermidorl. 

Aei»l8o, -» Ruolo delle cause da trat
tarsi davanti alle Assise del Cìrcolo dì 
P Udo va nella sessione ventura. 

8 novembre —< Contro GarbelloUo 
Angelo per lulao in scrittura privata » 
ili. avv. Palz'.i. 

9 idem — CmiroZiramelIa Arcan
gelo - per incesto - dif. avv. Marin. ^̂  

10 idem — Contro Sabbadìni Maria -
(i« furto qaalìflcalo - dif. avr. Carazal. 

11 idem — Contro Bonolazzi Anto
nio - per eccitamento alla corrus'one -
-̂ iif. avv.. Franco dì Venez!». 

13 Idem •— Contro Masiero Vittorio » 
SllTeairìni Giov. Bstt. - SvUestrini Fe
derico - Silvestrtol OJoardo -perfsrl-
rnento volontario - dìl. avv. Quadri e 
Utof redini. 

16 idem — Contro Tfevìnn Antonio • 
per smpro - dif. avv. Faà. 

17 idem — Contro Balao Angelo -
per grassaidone con omicìdio - dif. dott. 
Eriizo. ••̂ •' 

20 idem — Contro Baron Girolamo • 
per mancato omicidio - dìf. avv. Valli-

23 e leg., idem — Contro Pìlol Do-
meoìao - Pilot Giov. Bitt. - pjlot Luigi -
Pilot Antonfo - Evangelista Pietro - Bo-

iicaro Sebastiano • Tonìoi Costante -
Pavan Djmenìoo - Plussa Ferdinando-
Belirando Alamasìo - Vianello Osvaldo • 
Cscobelto Giacomo - Rinaldi Luigi - Osti 
Benedetto - per furto e complicità -
dif. avv. Rossi, Poggiato, Levi BDna-
iuto, Gattanei, Donati H.trco. 

«graslats fsiielttlla ^ Vatterzò, U óal* 
pestò e r&oalse. 

l*Ql -" arrivato nel pressi delle ear-
aeri del PaolCttl • venne arrestato 
coraggiosamente del soldati del 40* 
Regglment% okMvi al trov ivano di 
guardia. 

SenppMo da l Rloovaro, —• Un 
veo«bio, sissàniaolnquenne, rluialvft ad 
evadere dal R!aev«ro di mendioUà. — 
Qalndì erasi rifagleto presso un'affitta-
ietti in via 2>dÌo. 

U« i« <>- dì P. S seppero scovarlo e 
lo arrestarono. 

Servlgt Carrovlavi. — Segu% la 
crociato. — Q lattro o cinque treni, ar
rivati ieri alla nostra staziona, vi g'ui-
aero tutti con mezzVa di ritardo. 

flsunpavHo. — Ci scrìvono: 
Noventa padocoBa, 16. 

In relazione al cenno riportali nella 
Cronaca del 18 corr. sulla aeomparsa 
di quel Paccagnella Celaste di Vaiti Si-
voato, vi dò notizia che gioyedì iì verso 
le oro U ani. ne! R. Canal Piovego al 
Ponte di Noventa venne trdtto alla riva 
un cadavere, che posola fu rìconossìuto 
pel Paccagnella suddetto. 

Risultò poi cbe io stesso aveva la-
jcUto una lettera di/ctle ad u'\ su? amico 
noHa queJe manifestava iMntendìmento 
d! suìcmsrji. 

QnesSa ma^eina dalle ore 11 
alle 12, dal VeacoTado, per S. Urba
no, al servì, venne perdftU «n tee-
cuLao in pelle colora rosso eontanente 
una plcc.ila somma ìn. Tìgllettt di Ban-
c% avarìa carte di privato interess». 

Obi l'avesse trovato potrà recapi
tarlo alPÀmmlnistraztons del nostro 
Giornale. 

* Cr 

ATTI UFFICIALI 

La OaMXSUa VffioUh dal 13 otto
bre eentiene: 

Nomine nell'Ordine della Corona d'I
talia. 

L' ultimo diQoflestlproeegsièqwHo 
per il famoso farlo del Tribunale e 
^ r il furto la danno del eig. Aue-
ilafii - Rubeclufl eommessl eoa un' as 
daela ineradlba& 

I lioetri lettori rieorderftnno HIHU-
ghis«lrao dibattimento tenutosi da
vanti le Asslae di Padova contro gì' im
palali del furto delle SSO.OPO lire, av-
Tssuto alla Stazione ferr^vUrU di 
V»5iszia. ' 

Mentre duravano ancora le disous-
«ioni r*l4tive a quel dibattimento -
«a irìsto matliuD - sì trovò ebe ìa. 
oa sa fort© del Tribuasil«, aslstonta 
negli uffici di GaeMUer/a, era stata 
forzuta, sfraoellata, « I depositi di 
dcK̂ aro e d'oggetti pre:riosl, ohe oon-
teneva, scottaparai R, decreto per rereziene In eata mo

rale delia Pia Fondazione Da Manìa in j LMajpreesion© prodotta da coflsBlo 
" ' ' Salto fa grandissima, Indesarivlblle ; Venezia. 

R. decreto cbe autorizza il cemuue 
dì Neive ad eccedere, suììa tassa bestia-
me. il limita maissimo per i UriuU. 

Disposizioni nel personale dei mini-
Stero dì grazia, gìual'.sia e lu'tì. 

Disposizioni nel personal» del mini
stero dì grazia giustizia e culli. 

La Direzione generale dei telegrafi 
avvisa : 

Il giorno 10 corrente ò stato attivato 
il servizio telegrafico pei privati nelle 
staBlonì ferroviaria di forli, provìncia 
di Ferii, Loreto, provincia <ii Ancona, 
Lugo e Ravenna, provinica dì njtveona. 

fjX^iB^^^^£S^iS<^»i:i£iì,^^^^:ì^^;^&i::^ 

FRANCIA, 13. - Il processo contro 
il redattore del GCMIOÌS, de "Wcestine, 
limaccia dì avere uno strascico molto 
clamorcso. 

Un gran numero d'giornali dì partiti 
contrari, come, ad eiempio, il Ftjj-aro 
a l'/mranstgoant, domandano con grandi 
cUmori là revoca dei generala Cfaseŷ  
cbe, esìsoudo mthistro dslla guessa, 
manteneva per amante la moglie del 
còlonneìio Vung, conosciuta sotto 11 no
me di baronessa KauUa. 

Costei è accusata di essere una spia 
prussiana ; abUv̂ 'indo deli' autorità del 
ministro, eisa s'intrometteva negli af
fari dei colonnello Yung, suo marito. 

la ^oTiiii ymm 
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Pa<K(tvat Ì6 Ottobre 
8veiaiar« o «oeoosrs», » A be-

nefleìo della famiglia dgl povero Va-
roUo r morto sfracellato, «adendo da 
ttn' armatura . abbiauo rilevato le 
seguenti offerte ; : 
ii'amigUa de Lar,ar«|. . . L. 10.-^ 

Somma precedente »1£0.60 

Somma totale t.lCO.BO 
K ne aspettiamo dalle altre anoora.̂ -
IspetKlone. —̂  Per isearieO del 

Ministero della pubbliea Istraslone 
giungeva ieri tranci U eav̂  Valletti,̂  
Ispettoie generale della glnnasUcaln 
Italia^ allo sKopo dì dare relazfoaa 

poiché pareva avesse raUzlono con 
quello, *be si' svolgeva al pian ter-
reao, »fflQe di sottrarre all'esame 
del giurati 1 eorpl di reato, cV erfcoo 
Kppvnto eustoditl nella cassa della 
Oftììc^lUrla. • 

L'inetrattorla dalla etnia Impiagò 
arsii tempo, ptrehè 1 ladri sipev^ao 
eladflra le rtgerobe della giasWrfa. 

Adesso fìaalmenta - rìuaendovi il 
furto Afiastssi, per rapporti di per
sosi e di avvenimenti obe si aono" 
sceranno in sf gatto - assisteremo alla 
spleg»zlone dei dramma memorabile. 

I testimoni d'aosuia sono 100; 
quelli a difesa ammouterance proba
bilmente a ÌEIO - aomp'csìiv^miiats 
250 testimoni. 

Sì ealeola ebe lo adieaze dureranno 
oirea un mese. 

Per taluni partidokri a per ì* im* 
poitaii^n degli oggetti rubati, U pro
cesso promette dì rlusslteiateressan' 
tlsslmo. 

iFoveP» piee iaa l —• Ooo questo 
titolo, aol abbiamo narrato lari I9 
STeoinra la^ffabile toccala a un» fau< 
elunetta di 13 anni. 

Ora sapĵ lsmo ohe il cavillo, dal 
qaale la pieeina abba la morte, era 
fagg:lÌo dalle mani del gnidatcre fuori 
parta Portello, rompan'ilo ogni aort* 
di freni e strappando la sian^MU 
dall*; vettar*. - . ' 
' Qalndl ~ lanciatosi a eorsa sfrena 

ta - era entrato per la porte, diri
gendosi lungo il hivgo. 

Dtiranta quwta andata Impstnosla-
slma, iucoKtrò su'eaoi pa^sl la W-

Cosasreeso dov^^ arsMiatoirl. 
Togliamo dal Commercio di Genova 

il seguente rUsBuato delle deUfasrù-
zioni del Oangrasso, Inf>rmementg 
riassunto dall' AÌÌÌÌX\<I Stefani : 

« La Oommisslono ha prssentate lo 
seguenti propoate: 

« La navi a véla ed a rapore do
rranno godere nel porti dello Stato 
di ugnali prlTÌlegl, fatta eoeszbne 
dei vapori postali. 

« Lai Uiacobine e relativi apparee 
obi pai vapori avranno uu premio 
di lire 10 par ogni 100 ebUogr&mmi. 

< I baeUmentl costrutti nello Stato 
superiori alle 50 tonnellate avranno 
Uà pcemló di lire 60 quelle la ferirò, 
s 40 quelle in legno, e per qu)Ile 
Inferiori a 60 tonnellate metÀ d«i 
premio. 

« llì!stano aboliti i rimbarsl di da
do ed altri fsvori atSaalmente in vi
gore per le navi oofitraHo «ul nostri 
oastleri. 

« P e r sostenere la ooneorrenza 
oplìa carina estera delle altre ì<l\-
slonl è accordato un pr«m!o alla na
vigazione par le navi superiori silo 
50 tonaellate e più, e per un pGr.'o-
do di 10 anni, di L. 260 a! ms'sa, da 
oomlueUre dal glorna dalla partenza, 
con l'aunenia di 50 aajìt'm.nl par 
tonnelKta a mese in r;;g1«n3d9l t.ìn' 
nellftggSo. 

« Queste proposte furono approvata 
a grande maggioranza. > 

Uà altro telegramma ci anuuazla 
fiha il Congresso approvò eziandio la 
prcpasta perla rWuziore d* una purte 
dei diritti oonsola-rl, e obe fa nomi-
caia una Qommisslone pirm^ninta 
per la tutela delia marina mareantlle 
aocIamBUdons proildente onorario il 
generale Garibaldi. 

In seguito si' dlebiarò obl̂ iso il 
Congresso. 

l ie importaKlonl nel la Sre-
Kla-Norvegia. — Il nostro mini-
stero degli affiri est'irl ha rlcÈVuto 
comunioazlone ufflalale del dimorato 
eoi quale il governo di Svezia a Nor
vegia proiblscB l'imp^irtiislona da va
rie regioni, aompr<sa l'Italia, di di 
versi artlaoll s ipsolalmante del pis-
oolo beitisma. 

Vua naoTA vlto — TTnesplora
tore fracorsi. Il signor T, Lèpard, 
ora 1.1 Sad^n, ha di recente aunun-
ziat-) cbé avea cometatEt̂ , Tealsienza 
di viti fe'.v«ggl#, aitato sjoaosoiata 
da botanici e dai ritl^iaUori. Le Vdstè 
Boì tuli si del Sudan, scrive II signor 
tèì&rà al ministro dall'Jstrnzloiifl 
pubbliea, ftasolutameate Inesplor&te 
finora, dovevano ri8«rv«r8 molts sor
presa al vIsgg^Ktiri, Ogni giorno io 
rsc^algo nu'jvà pianta ohe nessun 
b t^iiiao pùtevA aospetlare, a la oul 

di Qoltuta della vigna in Francia. SI 
potrebbe, infatti, coltivarle nel nostro 
paese, eom t̂ si fa per le dalie. Forsa 
q.iesta scoperta, dfee li algaor Lèaird, 
è il solo rime Ilo effleaee da opporrà 
ftila flllOBiera. 0.}tnttaqu*i «ti», ora I 
g<«nt raeojltl dal signor Lèeard ver
ranno coUìv&ti nsgll stablllmenii «sfrl* 
ooU della Francia e dell'A'gerla, e 
il vedrà sa attengono la spgranze. 

Orr ibi le I — -» Sulla irlstlsfìQia 
i;ii>rì«, a cui ieri abbiamo litio cenno, 
;1 Birttfo contione i legusQtì partìco-
bri: 

Quutro guardie campestri, due dei 
GomuQs dì Î onteeompatri e due al sor* 
vlx̂ o di un posaidsQfe di qael luoghi, 
si avvidero Ieri cbe nelle vigue affidate 
&Ha loro custodia mancava dell'uva. 

AdcDatlsI subito a Ci>n!>!glio oonget-
tor^rcne che i ladri fossero alcuni ope
rai di C îprttnica andati di recente a 
lavorare nella tenuia di Ctmpo Z Uaro 
tra liontecompatrl e zig^roto a, ad u< 
nwimità, decisero di andare 00I& par 
scoprire gli lu'̂ ori del furto. 

Armati, sia! misero in cammino, e ben 
presto giunsero a Campo Z llaro. 

l contadini, in numero dì otto s'erano 
Rscampatl, nella tenuta suddetta e i* «-
rano costrutte delle capanna per rioa-
vorarsi di notte. 

Eiai erano tranqu'llamenta a coQvar-
ssre, aliorquindo,videro comparire le 
quattro gU)r>ìie campestri chi impu
gnate la armi intimarono loro di ar
rendersi. 

I poveretti si lisciarono interrogare 
ad uno ad U30, e risposero dì non sa
per nulla del furio dell'ava, sostenendo 
la loro iDOpcenza. 

Le guardie però, per nulla persuasa 
dalle risposte, emisero la loro sontenza, 
condannando qaattro dì questi disgra
ziati ad essere perossl, ed uno alla 
lucilazione. 

Ipso faclQ quitlrq djì contadini ven
nero legali oon fmi ai tronchi di al
enai alberi e percossi con pugni eeon 
i calci dei fucili in moda dn riportarse 
gravissime lesioni. 

Djpe ciò venne la volta dal condan
nato a morte che si chiamava Agostino 
RisioarelP, d'anni 31, ammogliato a 
padre di tre tenere crealu-e. 

Ali» presenza del :quuiro leggila 
gu&rdìe campestri notìflciron^ alR)3l-
csrelli la sentenzi di morte, cba eie-
gnrono tosto spirando contro dì lui 
un colpo di rivoUelia, che lo fari lag-
Rermentt, e poi un colpo di fuctte a 
bruciapelo che lo rase cadavere. 

Mentre q-ieì foraaonati eseguivano la 
sentenza, tre dei cont^ioi si salvaro îo 
con la fuga, e la guardie, temendo dì 
aisara sorprese, ai raccomsndsroao an
ch'esse alla gambe. 

La Questura, avvertita 8ubHo_̂  dell'a
troce tallo, f)ce accurate indagini e 
riunì a conoscere l nomi degli assas
sini ad e arreal&rne uio nella persona 
della guardia campestre A-igualo T?5)SÌ 
di GtDcino, cha si riU«ne abbi& eom-
moaso l'assassinio del U>iieirelii. Gii 
so'̂ llerati compsgnl del Tosi non tar-
daranno a cadere nelle mani detta giù • 
«tizia. 

AvvelenaSove avvolfluato. — 
H* f*Uo gran rumore il dalttto di uno 
BSfillsrato, obe dopo avere in Vienna, 
avveiecalo un portalsttore, si awe-
ìetò da sé stesso psr non calere In 
mano delia giusllzljs. Kccj 1 partioo» 
lari del f̂ t̂ o : 

Le «era del 6 un signora elegante
mente vestito zo9ndeva di vetturali di-
natzi ad un -Htì'cl garui prosplalento 
sHlla riva del Doaau Kiunl. Avjva 
in mano uaa saaea, al ob^ fl^mbrava 
essjìre arrivato da, q'ìalcbe p scola 
tìitià vicina per paBsare qualobe gior
no nella Capitala. Gbless una sihnza, 
salì eoi eamerlere oi'i l*on eiitend chan-
ter Ics angcs, e deposto 11 suo IJevo 
pondo In una eiimoret̂ a del quirto 
pibpp, dlssesa dioendo di njlér appro 
fltt«ra del po'di tswpo che gli re
stava per oonosoere la vii», notturna t 

D fUli ss n'andò per noa tornare 
cbe la mattina del prosa no 6\. Il por
tinaio gU obìess in tuuno aaherzoso : 

— Oh, signor Bctsbuer, dove fa 
stanotte ? B lui non meno soberzosa" 
mente ed ammìooandogll deU'oeehlo : 

— Una netta cara, caro mio, Musi 
etra,... 

E soggiuase: 
— H3 da rleavere una Utl*]̂ * raa-

comandata..• denariI Qaando verrà ImporlHnza non pu) sfuggire. F/a 
questi vegetali scoiosolttti, Il signor il portalettere, me lo fanala salirò a 
Lè^ard ha trovato delle vUl salvigffie intanto mi ordini un bioahlere di vino, 
oon ottim% pulii, a sialo tfmcen, ed a 
rudici viudci., La bellej^a, 1' «bboa-
d'*nzft dsi frutti, la vigorosa ruatteità 
deila pianta, la facilità della coltura 
colla sompliee pisntatum sncuile di 
queste radici baitoss, fa apt̂ rare obe 
le nuova spealfl siano Bty.BC'tUhUl di 

ma di quello baono. ti. salì. Alle un
dici arriva 11 portaletUrèj un viacliio 
quasi ditiisreplto Ohlods al portinaio 
dei :&r£SlauQr, per cui 'égli ha una 
lettera con dsnarl.' ", ' , 

nato olle ma^I lia ÌÌBVÉÌ e'appolcela 
allo etiptte dei a parta e eanneootiift I 
Ma trasaof si un paio di minuti, a'ole 
«a rumore come Si an «orpo roto 
lasse giù per la soil». Portinaio, fa" 
migli a esmerié.-'o si proalpltano nel
l'atrio : gli nomini sono sbalorditi^ la 
doane gridano j ma lo spavento di 
tutti oresee nel vedsre 11 vesehlo fet> 
torlno trascinarsi a mala pena di 
gradino in gradino e; arrivato al 
plano, cader boceonl sensa quasi dar 
Beg£o di vita. Lo sollevano, gli aprono 
il solino, gli bagnano le tsmpla oon 
dell'aceto. 

— Muore ? ™ E un colpo f — No, 
è svenuto splèsnto. — tJa medico I 
utt modico I — Tutti gridano a a'af-
fesoendano Intorno al disgraziato 1 — 
Ma ecco, sembra volar parlare; dt-
ftttl apre gU ocebi semi spenti e Ut 
bocca mormora : 

• M -

— TJfl po' d* aequa, per l'amor di 
Dio ! Ma mentre nna eamerleta n'af
fretta a porgergliene nn blocblere, 
la tista gli cade sul patto, ed II po
veretto esala l'estremo respiro! 

XI Breslauar era dlsoeso, aveva 
oÌ\iesto cbe mal fosso aceaduto, e poi 
se n'era andato. • 

Sopravvenuto il medioo, dapprima 1 
credette in un colpo d'apoplessia, ma, 
avvlelnatofll al morto, retroeedette 
immsntlnente, colpito da un odora 
aera e pleeenie cbe emanava dal ca
davere*, acido ciimcó/ mormorò sg'l. 
Gli astanti si guardarono esterrefctU, 
ineapaal di proferir verbo. 

Primo a rompere il silenzio fu un 
famiglio; 

— 0 mei se andassimo a perlu
strare la camera n. 27 ? Il contegno 
di quel signore non m'ò pUeluto 
^unfo. 

Kd andarono. h% porta era aperta; 
sulla tavola oberano due blosbteri, 
l'uno vuoto, l'aìtro a metà empito di 
vino. In nn angolo giaceva la stìsa 
del f&ttorlae, sul letto U lettera de-
stlnata al BroeUuer ; ss esisteva un 
deUttOj in questo luogo soltanto p> 
tova essere stato psrpstrato. 

Il rlsnlt-hto dei saggio che si fses 
del vino ti>lie ogni dubbio : esso eoa* 
teneva una forte sotuzloaa d'acida 
cianico. 

Li polizia lavorò feljbrilmeate aa 
giorno e uua notte; agenti segreti 
ssorazzarono la città per tatti 1 vew!; 
vlaltarono Qsffò, taverne postriboli " 
Inutilmente Ha T assì ssino non potevi 
avere sbban^onjita la olita; ««sante 
da. subito timo-e, aveva l'aiolato in 
tatti l valori cbà la sua Vittima avevi 
seco, ed ara fuggito par ŝ w&rsl dalli 
Polizia, cb'egU crédeva g'à sulle sw 
traóclfl. Ma per quanto si facesse, s 
nulla si approdavi; flaahe 11 CH3, 
questo grau despota della vita umtai, 
volle eb^arlto ed espiato Insieme 11 
trlsts fatto. 

lari l'altro, in sulle undlel, alouil 
membri deUa Commissione ainltarli 
deÌB'«tretlo8Uv*no visitando VUm 
Vn'.o)u L'albergatore gllaaiompàgn-
va di stanza in ss&nza. Silito al gì' 
condo piano, plocblò al>'asolo di \i 
aosldetlo Salone, In cài da dae glor-
ni dimorava un glovinot'o con tu 
balla e giovine douna, ch'egli dì»i' 
sua moglie. 

— Sauslno; c'è una Oommlssl 
che vorrebbe vedere la camera ; p3i 
farla entrare ? 

II glovmoUo ode appena la paro 
« OatomUsione » che scatta In plfl̂  
pallido come Ul morto, poi spi' 
un &&Uo «al lette; estrae da Xti 
una booestta, ne trangugia H eoati 
nulo, 0 cade come colpito dvHa ^'>\ 
gora. La donna si preolpita sofr 
dllu'. 

—. Ohe hai, Giovanni, per l'aa 
di Dio? 

— Un po' d'aaqiis, un po' d' acqu 
P«pì I 

Ma dElìjK bowa gli eeoe uaa hi 
bianca e copiosa, li corpo à preso 
un sussulto nervoso, lo sguardo 
veli, un tremito, un ultimo gulz 
9 U motte ba ricevuto il suo trlbn 

Tremenda tragedia 1 II dsUgato 
pubblica sifiurezEa, ohlamtto sopr 
luogo, volle ««tendere l'Inventi 
Aprì un armadio, e il primo gg? 
cbe gli si alicelo agli ocabi fu 
Kpprabltb, tale quale la nota ^ 
polizia dlohiarav* Iî df̂ saare, P " 
sino del portalettere. 

ZnsospstUto ognor più da altri 
dlzil, maodò psr ilpadconedsU'H 
gafni, e, non appena quesU ebbe 
dijtQ ft,|bl^ deVMdave^e, .ff E 
grillò, è il Breslauer 1 

L& saa flosaloozi l'aveva aa?i*o 
La misera diana ole dimorava 

lui non era EU* moglie, ma si Is* 
gava di esserlo tra breve, ignori 

<!. 

h _ L . \ 

— Al qukrtb"piinò, niìtBéfO 27. 
mutare completamente le condisienll II povero ve c*blo Sitle. e il porti-i Te gravi strettezea in calsi trov 
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ftnitt)5t«. Pers^gnlfata da iutte Is 
lartt, Il àùsTizìàtò «T6r« dlv'sitto 

t antera 11 a tipo ahè riusoì M SÌ or» 
'ìhìì» QdB. Presi una v«ttura, al retò 
lì'Bóiól garnif %* ÌHthM Botto f-Iso 
iome, • la mattina suasegu^ate t r -
foldcò II fatturino per iupoeiesiual 
[•I valori ehs q«gU portava «eoo. 
ornato a e«tà, « più non Bipeado t 

[Mi partlio applgUarsl, dlthò UAOI-
lorsl, e aoHaia aU'ammateunlalgUèt-
|o Qoil ttoa6«p'to : 

€ Cara Pepi, 
« Potolid le eos« non voglioso pigliar 

iaon« ptsga a soa GÌ è dato n&irei 
!a mitrimniaìo, ù meglio MparÀrol : 
\à lo ftlmeno lo Itnoìo per sempre, 

* Il t«o GIOVANNI» 
Ma non aveva 11 corragjlo di ese-

;uife 11 luo àlB«gao. 
IJS aera del 1, cadendo alle pra-

;Mere di lei, la eondnaas a teatro ; 
[% U ausuleuza non gU dava na paoe 
IO tregua, ed e gU se uo venKO più 
ieìro, più a^Qss iato di prima. 

Il glor&o smt«gtt«nte, sdonvolto n«l 
)!à profondo deiraolma, presio ad 
lEspazsira «dì proannetara la fstal9 
«rola » OosiBofsiione > ; «timo essere 
ma Oomiaìsslone gludlslsle, al vide 

[perduto » a*avv*lanò^ 
Il terribile doluto s'ebbs una eon-

[fAoente eaplaztonal 
Vienna s'Ò tranquillata. 

franc«sfl « «he 1 ncatri wìnlatH Invi
dino gli allori dal fmy a ooapagnT. 
^ùUMO qasnto l'oplfilone pnbbìios dèl> 
V Italia, paese di ladlfferan»» 0 di tcl-
larsnsa, ala disposta ad approvare sU-
fatta tandsnsa del Governo » BÀlnt-
mlottara il roiatatoro Cranoese. 

% «erto ohe U nostro paese, li q.%alaf 
ool B«nBo politico, seppe abbstt^ra 11 
potor temporale del Papa, senza co* 
stringerà li Pontefice all'esilio obo 
sarebbe stato p«r Ini un' aureola di 
martire, non vuole penteauzloai gug' 
gerite da quel poehi mangiapreti aìm 
f«n «Muso noi meelings* 

Il paese domantia oìie U la^ga \u\t 
fatt* rispettare da tutti, t\ dai eteri-
cali «ha dal radlfiail, « non ammette 
she 11 governo, per far piacere al ra-
aieali 9 per paura dollt loro mlDasoì», 
venga fuori con ridieois elraolarl ohe 

Assifiarasl ebe I! oomm. Pironli an
drà procuratore K«n*r«l» alla Corta dì 
Cassazione di Nspoli; ed il coiom. 
Manfredi prendarabb* ti posto dal Pl-
rontì come "procurairra generale alla 
Corta di Cassazione di Firenze. 

(Voce) 

I l i STATISTICA BBi REA-TI 
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t'fmperatora ringraziò lutti i;fi:ov«rci 
• gli nomini ohs cooperarono «Ha oo-
«truzione di eiis. Kglìi^era nella du-
r ^ a dfliradiflzlo a della pace. 

« I B J H W H 

ht «iatistioa dell reati pel mese di 
ssUembre^ba dato buoni rìsaUaU. 

la confronto del mese di settembre 
dallo Boorso anno si ebbero In menò 
270 (urti quiUflcftti, 480 semplici, 17 
fra astorslònl a rapine, 100 grassazio
ni, 48: omicidi mancati a %\. consu
mati. 

Io confronto dal m)Bo d* ag;slo di 
qutsto anno si ebbero In meno 203 
furti quaìlficatf, 201 semplioi, 8 fra 

COBRIERE DELLA SEB 
16 o t t o b r e 

moTizm m Bomi 

a-

BVlìrverabb"0rò"qursUo"nì diìre"quaU; ( «orsionU rapine, . f . . f " " ' Ì ^ ^ * ' ' *^ 
per fortuna, l ' I t i l ia seppe finora guar-

Cose (Iella marina 

Mandano da Roma ^ÌVAdrxa-
ticQ : 

L'onor. Actoo, m'nistro della marina 
Ita ultimando u<.io studio por ia crea
zione dalla riserva navale e Tassimila-
2'ons della leva marittima a qtialìa del'-
rsseroilo. 

omicidi mancali t H consumati. 

\ 

ì 

TEATRI 
le s@tisÌ9 i r t i s t !@ha 

W«)»«ro «avlt i iaidl . -» OggI,as-
Uo, sflrata a bfioeQoio del primo attore 

Aagelo oaigenti. 
Si rappresenterà : Tisi di Cuore, oom-

ntedia in quattro atti, nuovissima di G. 
Salve «(r/. 

Torquato Tasso a Sorrento — «cena 
uovisiima in versi del comm. Calasia. 
Francesca da riderà, parodia comìco-

miuìeaie nu^visiìma, con vari pezzi can-
latl a piena orchestra. 

Noi auguriamo al bravo sig. DiliganU 
UQ teatro coi fioccbl. 

* 

C o a o e r t o che la banda dal 40.m o 
'sggimento fanteria suonerà il giorno 17 

jilalie ore 7 li2 alle 9 Ui pom., in Plaz-
Il tta PadrocchU 

1. Sinfonia, V Mima in MoieH Ros-
•ini. .. ^^.,. . 

2. Po(~paurrì, Fam(, Qoanod. 
3. Santo Aita i'„ la Traviata, Verdi. 
4. Duetto, i2«y Blas, Mfrcbetti. 
6, Pot-pourri, Pietro Micca, CìM. 
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A jorneredel mailiiio 

darsi. 
Oggi ritornò a Roma l'on. Baooa-

rlnf, ministro del lavori pubblfol, H 
quale, la aotnpsgaia del mlaistro 
d«lla guerra sì reeharà a Sarietta 
p*r l'inauguratone del monumento 
a Mssaimo d'Azeglio e del lavori dal 
porto. 

Il mlnlatro della guerra visiterà 1 
suol elettori di B%ri e forss i'&rà uà 
discorso. 

È annunziato anoha «n dlseorgo 
ohe l'on. Depretle farebbe, domenloa 
ael banobetto della soofatà operaia 
di Stradella. Non m sa aia vera la 
notizia di questo discorso, mli non mi 
meraviglierà! pento ehoroa Peprotls 
avesse il coraggio di fard una quarta 
0 qalnta ellzlona del programma di 
Stradftlla I . . , 

Non è il muso ohe ma&elil all' on. 
ministro dell* Interno ) . . . Oli maa 
oderanno, però, questi volta 1 era-
denti, ImperocMhò, por quanto grande 
sia Hsmprd 11 numero degli imbeaili 
nos è posfiiblle suppora cha ve né 
aia ancora uao, il quale creda alle 
parole dui Bopretis-

Oome vi Mr?ss!, prima di ritornare 
alla Oaplts!?, il ministro d«a'jfat&rso 
si roflherà a Moara a porterà ella 
fircsa Sovrana i decreti oonecrnenti 
il movimento • el personale dei Prefetti. 

Aitloarasi «he verrà richiamato la 
attività di servizio qu«I OiT. ai«btl 
ebe era prefetto a 3roe«eto quando 
avvenne la ribellione dei Lazzaretti-
&tl a «h$ lo Z âbardoUi ba messi) a 
rfpiyao.., forss por punirlo delle av
vertenze da lui Hi9 kl ministero a 
del Qonalgll che, so fossero stati sa-
gafti, avrebbero ìmpdàìto la sangui
nosa repressione.... Ma bisognava 
reprlmara e non prtVinlra, 

La dimissiona del esrdlnala Nioa 
dall'ufficio di R^grotario di Stato di 
l<«on9 XIII non avrà alcuna Influenza 
sulla poUtl-ìa dalla Curia del Vatica
no, gisa^ihè la politlCA è tutta perso
nale del Pfipa 9 i Hgretari di Stato 
non sono, 8ott'> l'attualo ponieflae, 
che impiegati d'ordine. Altro • h0 la 
dittatura AutoBdlllana sotto Pia IXI,. 
Non è ancor sicuro, ma probabile, 
ohe il cardinale Iscoblai, Nunzio a 
Vienna, aia il «8cs*s<ora dal cardi-
naie Nins. 

Ogjji il Papa ebbi una conferenza 
di du-9 ore dal oardinale Bccbamps, 
aroiviBOovo di MaUnes e primate del 
Balglo, venuto a Roma per dlsoutere 
co! sioaietìfls Intorno allo eoudizlonl 
elle le ùltticùe vi<Knde arecm^o al 
pairtito elerleale nel Belgio, 

Stsssera glungoi^o a Roma i canot
tieri del Trivere che snìl*-AlìiUros U 
aero U viaggio a Tuilsi. 

O^gi sono morti l'tóircheokgD e lei 
terato romano, Pietro Erooltì Visoonti 
e il oariliuale Paooa. Qa^stl era nato 
in B'̂ nfivcnto nel ? 817, ad era sardi 
naie da clxqae anni, essendo stato 
creato da Pio IX nei 1875. 

I CARABINIERI 
^ r " \ H 

Da quanto ò lecito gìudlcMe dai ?Ì-
s lUati dei due mesi, d&cchè entrò In 
vigore la nuova legga dei carabinieri, 
si ha motivo a bsn Speraire-

Difatti sopra 856 sotto-ufilciall • ea-
rfibiniiri congedandi nei mesi {di ago
sto • settembre dello scarso nano, goìo 
290 muQY&rouo la hriai ; sopra 347 
congedsndi in quast'acno nei detti due 
ifflflsi ben 294 rinnovarono la fórma e 
quindi 34 per cento l'anno scorso, 1*85 
per cento quest'anno. 

l;oarab!nl«rÌ aggiunti nell'anno scorso 
nei due mesi d'agosto e settembra rin
novarono la .ferma nella proporx'ona 
del 3 per cenle; quiat'annoInaila pro
porziona 4el S pdr cento. 

Dal reclutamento suU'esarcito nell'a
gosto a lettembfe dell' anno scorso si 
ebbero 142 oarsbiRìeri, a nello stssso 
periodo di qu^st' anno se o' ebbero 
400. 

Sappiamo ohe il ministro dellMmer-
no, per provvedere sempre più effici-
cem«nte alla tutela della pubica aiflu-
rezza nella campagna, ha disposto cha 
Tengano aparte, \&Q d 'ora '80 nuova 
stazioni rurali, SIITO a provvedere In 
seguito a ù l maggior numero di mano 
in mano cha potrà avar la f̂ jrza ne-
ceisarìff. 

(Opinione) 

La Boutiaella aggredita 
Secondo cbe no scrive ì'Àrom, [e 

ulteriori invesifgfiiioni *uK*attentalo che 
dicevasi avvenuto contro la sentinella 
di guardia alla polveriera, fodero na
scerà it tojpelto dì uia sIiAulsKiono di 
reato, oooasionatà non sappiamo ancora 
ds quale motivo. 

Registriamo queau versione polche 
saremmo lieti di .constatare che natia 
nostra regione, non aocadono reati io 
cui l'odiosità rivaleggia colla scioc
chezza. 

La, fanciulla rapita 
* M 

;"f 

KOSXM i;oitmsrDKDEi^:àA 
^̂  

florflo, lì Ottobre 
P&re ohe m i mtnUtaro vi aia la 

tanflsnza a proÉlurra dsUe diversioni 
nall'optuione pubbUea, ersando que
stioni ohe non esistono se non nelle 
meati torbide di qualche pelltlaante 
faatisUfló. ; 

Corre vi^e «he la.clraQl»re coatro 
l gesuiti fr«ooi?»f'(ì qaàli, fra paren
tesi, non vennaro in Italia, uè in pio-
nolo, tè in grande numero) «la l'esor-
ilii) ad un'altra clroolare salla V€sU-
Sloue del^a monael^e e dei jf.atl. SI 
aUrlhnlaóe al BuardasIgUli, onor. ViU^ 
f iuteuzlone di metter in vigore dlspo-
tltlonl, lo qaaii noi) so ss i^bblai|d fdn^ 
<UiQeQio ueila nòstra lagliUzlohe. 

lasowma, pw ehé'si vogha iaholersi 
selM ria deUe imitazioul della mpda 

MORTE DEL CARDINALE PACCA 
U notte dal 13 a l U è morto In 

Grolialerrata ove si era recato per r t -
spirare aria pur», il cardinale Birto-
i^mmeo Faccia, già maestro di camera 
di Pio IX; in seguito ^-di ua'apoplesiia 
oarebrals. 

Eri nato a Benevento dalla fjimigiia 
.lai roarohesi Pacca il 25 lebbraio. 1817. 
Fa crealo cardinale da Pio IX nel 1875 
e pubblicato nel s»ttemb*e dell' anno 
medesimo. 

E^s diacono di Santa Miria in Por
tico. Faceva parte delle seguenti con-
greguioni ecjlasiniticba: vescovi e 
ragoiari, Concilio, Immuni'à ecclesia-
atica, indulgenze e sacra reliquie. 

Leone XUI, informata della matattìa 
del cardinale, gii inviava fa apnoiale 
bsnedizione. (idem.) 

S ' è parlato in qaeetì giorni 
d'ana fanoitilla italiana rapita 
da un muBjiuImano e per la qua
le 8* è fatto u à po' di cliiasao. 

Ora il DiriUOf sa tale propo
sito, contìeaa le segaBoiì di-
ohiarttzioni: 

aiunae raelamo al regio console a 
Costantinopoli per la ssom);>arBa di 
una rsgaKsa rentanse, di nazionalità 
Italiana. 

Il eonsolfl, dopo av^r saputo chela 
ragazza ai trovava In oasa di ÌITÌ mun 
sulmano, si rivolse all' autorità del-
rambaBsiata p«r hfi». realamare. 

Però la sonoliulone di molte pta • 
tlehe fu questo, ohe la ragaz» ha 
rtpatatamante ed esergloamente pro
testato di voler rimanere là dove si 
trova e di avere di suo pieno, gradi
mento abbraooiata la religione mus-
auìmana. 

Queste diohCsrazloul fuco aaohe in
nanzi al puronti, e le Uce nel modo 
più rlat>luto, da non lasolar dubbio 
3u1!e SU9 Ist'^nzioni e da non psiip^t-
tara il «oepetto di qualche violenza 
uistala. 
• È poi da aggiungere cha l genitori 
di lèi non mono nulla di buono ; sono 
blg&ml entrambi e processati p^r 
questo- , 

lUsdita Itailafta:: 
Oro 
JLosdra tre MMI 
riraneiìi 
f i-«iti6o Nazlosala 
AsIoBi Regia TafeagsM 
ttf̂ asaa Kasionala 
Axiosi MMrtdioKaU 
OUUgazioul varidioB. 
Baa«a tosoaiw 
€lr«dIto asoblUaxw 
Banaa generala 
Kendlia ttallai^a 

lUndita franoei* t oi^ 
» » sdb 

Prestito franoes» S QI? 
Rendita italiana !ó (^0 
Banca dì Franola 

VAhOUI DXVBRSZ 
ferrovie lomb.-vaaete 
Obbl. ferr.V.E.amio IS 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
^ndl ta austrlaaa 
Cambio su Xtondra 
Cambio auìl' Italia 
Consolidati Inglesi 
Lotti 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio aa Parigi 
Oambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metallche al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

nobiliare 
Lombarde 
Au«triaohe 
Kandlia ItaMana 

15 I 18 
95 30 95 17 
n 15 22 16 
37 84 37 S2 
110 50 HO 35 

•i=.i=^ 

r:=a * W 

4-53 25 
dmk 

w i i ^ 

473 -̂ -̂f 

fp«D 

985 50 
44^ 

14 
85 35 

120 35 
86 17 

850 
983 

92 7i 
15 
85 47 

120 50r 
86 30 

di Cambiali 6 coupons io Italia ed glPe-
stero. 

Fa 11 serviiio di cas3,i gratis ai cor-* 
rentlsti. 

Ricevo valori io deposito lìbero. 
Riceve in semplice cu3lodia le propHo 

azioni, verso ricevuta nominativa bol
lala, senza percfifire aìmna provvigioni, 

Rilascid assegni soprn ie piazze ban
cabili dulia Siciiia ai ^u *l 

<-*• - F ^ ^ M I L ì " rr.th-1 

MMi>rk 

187 
1372 
146 
339 
267 

[ 25 34 
93,4 

98 43 
31 60 

JJ#t 

187 
262 
146 
339 -
267 — 

25 sa 
934 

985i8 

14 i 15 
279 10 282 40 
82 25' 82 75 

276 50 277 — 
820 - 819 -

9 41 9 39 
46 65 46 45 

118 15 118 -
72 50; 72 75 
72 56 70 85 
129 60 128 67 
I U I 15 
479 50 484 50 
1142 —'143 -
,473 —,476 60 

85 26 
H ^ fc;>^_- ^ x ^ * i ^ i + , 

F/^Sad«h«tt« «tiapr. 

BorànlosaBo M^^fels, ffm% r^p^ 
itsawnwi^;^ 

UN BRUTTO QUADRO 

Banca Veneta 
di Depositi e Conti Correnti 

Capitale Soiiale L. 10,600,000 

Sltuazftouv AlSOeteMeml»! «SSO 
delle duo Sedi di PADOVA e VKNBZIA 

A T T I V O 
Azionisti saldo azioni . L.4,&*00,000.— 
Debitoridiversifuoripiazza» 7,0M,4fi8.29 
Betti categorie diverse » 3,071,2;?.38 
Detti conti correnti eoa de- • -

positi garantiti . . i Èt,035,486 40 
Detti in conio disponìbile» 715 24 
Aniicmaz.fatlecon polizza» 364,530 30 
Portafoglio per elTeiti scon

tati . . . . . . .15,503,177 25 
Effetti pubblici a vai. ind. » 3,76.* (ì'fO 86 
Conto JJartec;pa îoni div. » 667.53i 45 
Effetti in prolesto . . i 35,083.83 
Numer.ih cassa carta e oro.» 737,859 00 
Depositi iibtìri. . . . » 5,378,401.50 
Detti a cauzione . . . » 7,3S2,25R25 
Beni Slabili . . -. . -, 28G,9:ii).̂ (ì 
Valore dei mobili esistenti 

nelle dm S e d i . . . » 
Spese impianto delle due 

Sedi . . . . . . . 
Dette imposte e tasse . » 
Detto spese generali , » 
iìUT* iU)ìo ir̂ ioni pel 1. 

aemestse 1880 .. . . 

IL GIUOCO DEI QOINDICI 
0 la disperazione del prjneipali 

Quanto nuovo giuoco amerioano di 
pazienza ohe si U da solo, da amraa-
latl o sani, da piaseli o grandi ha 
messo sottosopra tatìl gli Stati d 'A-
jmerloa, eoslcabè in poohl masi &« 
furono vendati 

MIlTilOKI 
di questi giuochi. 

A Nuova York è divenuto addirit
tura una vera 

I J p i d e m ì a 
In straU, a) caffè, reitaurani, in M-^ 
sa, ni'Rll ulflot, dappertutto ai gluoea 
al QUINDICI e tutti gli affari von-» 
gono negletti. 

Un giuoco compilo L 3. 
Ohi desidera ricivorlo rao^oman* 

dato per pesta aggiuaga eanteilR:! 3S 
In più, 

D^ijosito fl Mdtno presso TEtapo--
rio F/anan-Itaiiano 0. FjnrlcO., 24/ 
GsUeria Vittorio Eaianutìe. 8 459 

-^i|^*»^ijf-^' ^ -*^H^fr4P^T^*P*-*^L iWjih iHliW 

Fi 
Uoa scatola contenente 40 qualità 

variatìsiime di scelte scsmautida fiori 
da seminarsi dal aottembra a tutt'otto
bre Ila in piena t«rrìi che in vasi per 
troere giardini, bslconi ed Appariamsnli, 
fcc, in 40 pacchetti con sovrapposta 
istruzione a «tamiìa pgì- !» coUìvazioaa, 

Prawo Lire 4.80. 
Franca di porto raccoiaacd, In tuU» 

Si Rigno L. 5. 
Dirigere dooiaode a vaglia a F.raow. 

i\Il'Emporio Franzo lia'i.iao C, Finii a 
a , via Pierini, 28 l\. . 8-4S6 

• •*• ? « * * - - * ^ J < - ¥ i M i ^ < v 

DITà ESCLUSIVà 
DE: 

Taijpfiti di Yiile, Staois Gacca a Sparts 
della prenil»<a fsbbrlda 

unici coistro r cmidità e i il f 'ed* 
do io Città 0 Campagna' a 
pres zi-oantaggiosissimi e fissL 
0. B. MilBnl, P s d o v a vis E e -

Eiltaoi 3306 Botto gU afflat della So-
olUà Vaneta ove ttotaii ftaoh»id^po. 
sUo d<»]l<v v^re «merlatane ifÈaeebtB/a 
d a oac l ro Elias llow^ J ongmùli. 

B • 448 

23,433.— 

23,767.20 
B4,3(ì!) 89 

Ì01,6SJ70 

i 37,500 

DISPACCI SELLI 
(Ageuzia 

I0TTE 

Il corso forzoso 
'^-J^.r'^-f-^f • \ y 

L'argomento dell'abolizione del corso 
forxoao 6 all'ordine del giorno e ss ne 
occupano 1 diari! di Rom^ è dalle pro
vincia, sia dissertando ih merito, sia 
riferendo p&rtieohri più o meno oon-
getturali. Questo i certo, ohe le basi 
vera del progetto ministeriale non sono 
note, od è grande errore attribuire al 
Ministero le idee di questo o quol gior
nale. Accsde atzi, ohe dove si crede 
trov*r« Jf.concflitto ci«l Mfnisiepo, iv( 
« so no» è punto, e può essere, anti, 
U.ponlrjirip..: ., (Diritto) 

• " i " i ^ i i M i i a - I • . I , -

. iVALTÀ, MAGISTRATURA 
i 

B0LOSN\, 15. - Dorafinicì sì aprirà 
qui il Congresso delle Banche Popolari. 

BUKAllEST, 15. — Il principe e la 
principessa sono ritornsti a Bakireit, 
a furono ricevuti con entus'as'oo. 

BA03IC. 14. — n;Mp«3Cìà nominato 
G<rmmissario d'i g'ovfirno, ricevete istru-
zoai deltffglata per la immcdìats con-
3«gDa di Dulcigno. 

LONDRA, i5< — MsDabraa diedo ieri 
un gran pranso io onore dei D^ca 
d'Aosta. , 

Vi Essistevano gli fimbasojatorì di 
Russia e di Fi'ancia, i ministri del Bra
sila, a del Portogallo, a l'incaricato 
d'affari delia Germania. 

li Times dice chts h impossibile pre
vedere quanto profitto la Grecia trarrà 
dall'ìBohmanto della Turcliia. ;• 

Uaa razB» cha ha vinto p^r 400 anni 
può ricoaqufg^ara la sua sltuiEÌone In Eu
ropa, essa non disse l'ultima parola; 
ma ì greci non J'aranoo progredire la 
loro caui« con intrapresa meergierì delie 
loro Ione. *; 

Il Daily Nftps assicura fin la F r̂a»-
eia, l'Austria e la Germsnissonosfivo-
revoli al cambianiento di dinastìa in Co
stantinopoli,, 

CO -ONU, 13. — SI celabTò pompo 

h^ Presse fa I n triste (Qua
dro della situazione dall 'Austria 
alla "vigiUa j iella convocazione 
delle BalegazJoni : 

< Gli avvenimenti precipitano con 
TflpidUà vortiginoi», e si devo rinun
ciare ad ogni speranza che la coati-
Klone dfgli avversari sia diaarmsitarditi 
dl8!nter«sss deli'AuitHa; 

Là triplica aiiesnzi grande e h tri
plica {alleanza picchila cospiran') contro 
l'antica monarchia absburghcso, e tutto 
li movimento corre e rimorchio della 
Ruwis, che si prspara a dare alia Tur 
chia il colpo moftsla e ad csrumsre 
l'Oriente sotto la sua protezione. In 
questo punto si tratta per l'Auitria di 
«Mitro 0 non e?sere, e la rappresen
tanza comune si trova il ^giorno del
l' apertura , dinanzi a questa qua-
ationc." 

L. 33,308,141.00 
J P A S S I V O 

Capitale sociale . , . h. 10,000,000,,— 
Fondo di riserva. . . » 128,963.— 
Creditori in conto coibente 

p.capiEaìe ed interessi. 13,470^204,88 
Detti diversi fuori piazza. 10,S65,5,S'). 17 
Detti id. categorie diverse » 7,tj8o.47(J.96 
Delti in e. corr. disponìb, » 10 52080 
Detti in e. corr. non disp. » 10,78903 
Az. conto cedole sera, s dìv.» 28,B73.0S 
Vaglia in oirbolazìone dello 

Stab. MercantìlQ , . » 8 279.70 
Effetti a pagare . . . . 231,098.76 
Deposit. per depositi liJjeri» 5,378,401.fiO 
Detti a cauzione. . . . 7,3S2,̂ 5(i 23 
Conto utili del corr. anno» 503 092 93 

. SGUOLMMiliLE 
La m^aBin Anm Gas nani fngofii tr-

v3^ eh-' nella su^ Houoia iita in Vii 
S-rvi n. ÌOG'i olt^o.di seguire neirìn-
s>::ìnìmeoio .(ifamealare i. prò^Jtramaii 
uiAtì nellìs 3--^mì& ili qmsto comune, 
compresi U gianasUca e^iuaativ-i, ven--
gmo anohs impartita Usioni dì 6 o* 
g'ftfla Storia « (in^us f.'aniese. Avverta 
'.ncora cjjs m^ sortìlla h» col giorno 
14 agosto dell'anno in corso otto.-iuio U 
iiiplora.i di SLbiUtszoQ". all'insfegaam^atO' 
di! disegno osile l̂iùoie Tacniche Iffì-
jk'iitra'l e IVitJ-mi, 9 darà Ì^KÌORÌ di. 
'.(le mt i r ìn m «ella flcoala, «ìa aello, 
(s.migue chi ie f*rAaiio l'oior* d^ v | -
Riral dell'opera sui. ! 6 483 

»-.•»'•* ''-.•«vrtjHirrfM^vfl-U^^; 

XJTJTXISTX 3 D I S 3 P A . O O I 
(àgeusia Stefsu^) 

Appena 11 Guardasigilli abbia larmi-
nato le sualarie,intraprenderà l'esame , . . , _ . _, _, ^~r-
d i n a movimento neU'alto personale ! simente secando il programma, la. festa 
delia magiilratura. dalla cattedrale. 

RAGUSA. 15. — Bozo Po-
trovio è giuato a Oettigae oolla 
guardia del principe e molti 
' soldati regolari. 

La coasegna paoifìaa dì Dui-
cigno considerasi nu fatto oom-

j 

^,^iLr^!=Kffim:^^>;-iS.^Tì;: i .T.: i" ^rTniij .j^.'^^aasaTnriìrBit 

* j \ 

DI 

...MI^S 
• > ••f'K i^ 

i 

Vedi Avviso in 4. pagina 

L.EÌB,308,14Ì:00 
Padova, ID oltobra 1880. 

Il Vice''Presidcnte 
C A R L O MOSOHINI 

XI Censorii II liir$ttore 
6 . Xie^t-ClvUa C;, Oslo 

Î a Banca riceve versamenti in conto 
corrente corrispondendo l 'laSerenea 
n«*ettdlrl«e]beKx» HnobJl*. 
• 0(0 per sommo in conto disponìbiis 
3 i p id. vincolate a sei mesi 
-* 0[o id. vincolate a nove mesj 

e più 
* 1)2 Id. in Off» con vìncolo 

a tre mesi. 
Emette libretti dì risparmio, aiie stesst 

condizioni. 
Sconta effetti cambiari a due firma al 

A Ij2 con scadenza a 4 mesi. 
6 1(2 con scadenza dai 4 ai 6 mesi. 

Fa anticipazioni al. 
4 i\1 Oio su valori dello Stuto o ga

rantiti dal medesimo 
K i\% su valori industriali e di Stali 

esteri. , • 
Rilascia lettere di credito per l'Italia 

e per l'estero, anche per la China ed 
il Giappone. ; 
•"Acquista e vende effetti cambiari sul-'̂  

l'estero, valori dello Stato e industriai) 
ai corsi dì giornata. 

S'incarica por conto terzi della tra 
smissione ed esecuzione di ordini aiU 

Collegio Convitto Romaro 
PADQVA, VIA MEZZO ONO N. 1404 

L'iscrizione si apre col iS ccrnuns, 
'• U li'Z'fini r?gjln;'ì s'in;'-oiiii^i'j!an> li 
3 iV^vambrtì Si aoca'.tjno oom^invafui 
£(1 esterni *]u3ni de!is S'u>!e aìardl:-. 
S'.ivi, lacfiiGh^ e :̂m;in3î .ii. . . . . 

Qa'.Ui d'ìU'̂ i Scuole éleijaatiri « u o 
ifivrulti nei Goilî gio -i-^ m'si'.ri ,f.b:(iuu « 
qijslli dalfiS imAe ssami^fìa ff q H t -
lunii gli stabilitaftati pubbuai, ove iijao» 
condola d-1 p*riOQ.̂  fli,f.ft; nal C.-it-v* 
gio poi sino assiuiti da ap>)03 ii {xa^ 
gaanti. 3i «pidisaetio i pP3i<"m it H. 
chiunque ne fjjoia UoitanJa. '5 49Ì 

\ 

'^rl 
m a .̂i'-l 

principali borse d'Italia e dell'estero. 
S'incunea dell' incasso e pagamento 

\ f e 3 

a BU 

HeposiSoi 8«mpra assortito intuito 
le d}méuJ!Ìoni Via ci. VvAnawras^j 
P a d « v a . 16 3i0 

• SiPKrTAaoij'; ' 
THAsrito QtàMBijuQU M- La <ir?xr>x^i, 

tÌ3ìi lioujpagm* Â  Uii'g;mli.^jj'A^ Zfr» 
rappresenta: — TÌH di Cmrt -^ 0 e 8 

. ^ . - ; * • 

IWraàone del regio lotio «a»̂  
Ittita in Vonoaia : 

- , s 1 • t J - M J. 

,1 •.- a. 1 ' 

'. I 

• ^ u - •• -^ ^ 
^ 1 j 

.•iVMr^ 

r 

I . ' 

,.> 'J 

L^h 

I • J 

•s-in^ 

^n 

.-..€ 

J4- n - -^ - , ^ r> ^ ^ ^ >"- • * I . -

>i: 
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, K S ! «"-•• dall' Estero per il nostro giornale si 
ricevono escliisivamente presso l'Agence Principale de Fwbìicité È. E. Oblìe-
ghf, Parigi, %ì, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E, Oblìeghl). 

COMUNE DI PADOVA 
Aì)vÌsQ di Concorso 

In sfgiiUo alle dflibtrozioni del Coniglio 
Comunattì 4 settembT-e i879 e 16 Hellem-
hte 1î f:'0i vieno i»iifirlo a lutto 15 s^ovem-
l)je p . V, il concori^u prc-sso gli uiRcì di que
llo Municipio ai poali seguenti; 
un Inaegnerc Municipale con T annuo aìi- , o direttamente se non lo fossero il proprio 

pendio di l ire iOOO . concordo i:orredalo dai ilocummiti che se 
un Ingegnere Aggiunto con l'annuo . guono: 

stiptndio di , , n 3000 , A) alto di nnscita; 
un Sorvegliante alle fabbriche con i B) altestalo di sana oosUSuiiono ftsicai 

l'annuo stipendio di . . . . . . - 2000 \ C) cerlitìcitlo degli atudf percorsi; 

A (lupsti due sorvegìif^nti spatl^no, oìtre 
lo stipendio» le erbe di proprleth comunale 
crescenti sulle acarpe delle strade nel ti* 
parto rispedivo, ed essi hanno l'obbligo di 
provvedersi a proprie spese e di mantenere 
un cavallo. 

Le cofìdizfoui d d concorso sùnù: 
1, Cili aspirì^nli dovranno pr.^sonlare al 

Protocollo Municipale col tramite delio Au-
torilfi. da cui dipendono ao sono impiegati. 

"™'*^TtìrT>ifFnTì7"^^r*|Tgìti^TrTh»T •••n"i,;énr-r>Tr^rrr . ^ 

Coloro, cije allualmente coprmero un im- | ta si conferiranno pop titoli riguardo air i« 
.^^ „,,.v.i„ —. .^ SI r . A-, n . j . , . „ gpgnero Municipale, all'Ingegnere Aggiunto 

i-d air Ingranerò Direltore delle strade- Per 
piego eiab le presso il Comune di Padova, 
sono dispensali dalla produzonè di qnt^ti 
àocunwniL Inlli gli altri posti il coTjccrso para per csa^ 

t il 2. Chi aspira ai posti d'Ingegaero Mu- '*'^' " *Î 1̂<- ^''^^ luogo il giorno 29 no^ 

ItìOO 
un Sorveg iante alle strade ìolerne 

COI) Tnnnuo s'ipendio di . , , „ 
un Dìsegnaloro con l'annuo stipen

dio di . . , . . » , ì-iOO 
un SiTivnno Coulaliile con l ' annuo 

stipfiL.dio d i , , . - , . . ,̂  ìGOl) 
un Diurniala Magazziniere con Tan» 

mio slipendìo di - - . , - - „ 1000 
un Ingegnere direltore p(̂ r le stra

de niierne ed fst*rne in ghiaia 
con l'annuo j^tipendio dì , • . „ 2G0O 

due Sorvpglianti stradali di riparlo 
_J>er ciascuno. . • _ • _ » _ - - • >̂ ÔQQ 

D) ogni altro ducumenlo, che possa dimo
strare quei servizi pubblici, che T aspi
rante avesse prestati, e tjuei titoli spi?ciaif, 
da cui fjsse i^saisli o; , ^ 

EJ la tabella dmv stranie i sèi'vigi evenlunl-
ìlienle BO^tenuti in pubblici uITlcii 

F) la indicazione del dumicilio ntiuale e 
dei precedenti e la rtlaliva produzione 
dei certificati panali; 

G) la indicazione di un duuicllìo scelto nella 
cìtlìi per le pratiche d' ullìcio occorribili 
durante il concorso e per la realìtuzone 
dei documenti. 

ad uilo d**i posti di Sorvegliante alle SÌM 
do, la dichiarazione sulla propria capacUfe, 
rilai^ciala in aetinito ad esame da apposita 
Ccnunis-sionp, clf^tta di>lla nepiUaifone Pro-
vin«'iale. a ti'rminj dell'Art, 52 del U'^goia' 
mento della Provincia di l^adova per la cO' 
struuone, tnannlenzioneesorvt^giij*nza defJe 
stnide jipprovato con U Decreto 21 giugna 
lrifi9 n. ITOG. 

spollano al Consiglio. 
tì. Non verranno ammessi al concorso se 

non coloro che godono delia citladinanta 

7, ho domande scnzi determinazione del 
posto a cui il concorrente aspira o non mu
dilo de! bollo fissalo cl/il)a legge Saranno 
tosto r-stituite, 

8. il Regolamento per glMmpi^'gati Mu-
nirlp,??i, quello Provincinle per Ja costruzio
ne, jiuuuit'tnz'one e sorveglianza delle slra> 
de, e le dolibprazioni Cousìgliari 4 sellerà-

3, L'in^fgnere Mun'cipale, T Ingegnere 
Aggiunto, il tìorvoglìante alle Fabbriche, il 
Survet-ìiimle alle strade inlfrne, il nisecna- , • ,„_„ 4 . ^ 1 . u -oon"* " „r 
lore e^o Scrivano Conl.b Ic^'saV.nno dtscì- f^c ^ S . O e U sellembre Ì8S0 frcvansì presso 
pljnali i^ì Regolamento 12 febbraio 1872 '^.S^gre^arta Mumcipiìle a dmposizicne de-
per gli Impi-gali del Comuae di Padova, il "̂0*^^*^^ o n u . u io^^ 
persomile par la direzione 0 sorveglianza I^'^dov^, S Ot!*)bre ISSO* 
delle strade interne ed esterne in ghiaia 
verrii nominatoti iraUato con le norme fis
sato dal Uegoiamento Provinciale sopracitato. 

i> fil' impieghi contriuDiati da [[nesta p'an-

Il Sindaco 
PICCOM 

' h - ^ 
+•*!* 

GASK F I L I A L I 

Mtrceifa S. Salvatore f 

I(A n i T l ' A 

Campo S. Gio. Or'noilomo I \ T T7Ti>xTr,ir/T » 
Kumeru 58U6-U7 ^^^ \ Ì^USiU/AA 

=^- in Campo S. Bartolomeo, 5 

SUCCURSALI 

PADOVA 
ViaMoraanVfllTF.G.n.r. 

TREVISO 
Piaiza dei Signori vicino 

al Cuifòdiil Coniiiiercio 

•fi-

Sì fa tloV9rc di provenire la sua luimorosa CLIENTELA che por le pros
sime stagìoitl tU a u t u n n o c t l i n v e r n o Ita fornito ì suoi Magazzini con 
grainlÌQSo e variato assortimento di vestiti confezionati conforme ì più re 
centi figurini, nonché di stoffe nazionali ed estero di alta novitiì INGLESE 
in modo tale che ognuno potrà pienamente óonvincersi cKe tanto dal lato 
economico, qua?^to per la buona finalità delle stolfo, e confo:^iDnatura, 
tornerebbe all'atto svantaggioso ricorrerò ad altre piazzo, dal momento 
anche che tali Magazzini olirono la specialità di essere alla portata di 
ogni classe di persone che dosìdorano vostii-si bene nd a b u o n m e r c a t o . 

Là Ditta suddetta raccomanda (Quindi vivamente alla sua intelligente 
CLIENTELA di far attenzione al listino dei prezzi nOncliò all'assortimento 
qui .sotto dettagliato, 
N. 800 S o p r a b i t i mozza staf^ìono stoffa uso inglese rigata 

moda misti in sorto^ (bdere raso lana maniche sa-
ton e seta da . , , . . . . L. 1 8 a 5 0 

„ 500 T o s t i t i completi stoffa rinadrigliata o rigata scuro 
novità fodere raso e (lauoUa . . . • . „ 3 5 a fiO 

>, 500 I f l a l t f o r l u u d diagonali inglesi misti scuri . , . ,, 3 0 a CO 
,, fìOO l»r«s*j i«we stolfe diagonali,e qnadrigliate scure fo

dero Ilanoila , . . , . . . ,, SB a 4 0 
,» 600 C o l l a r i a ruota stofi'a diagonale e saten misti grigio 

ferro . . . . . - . . - ,̂  SO a 4 5 
,, 300 S o p r i i l i l t i d'inverno stella inglese, cheviot, gastor 

e gentilman grevissimi con fodere casmir spinate, 
ultima Cot^mal, . . - = . . . . ,, SS a 6 0 

ì ^ a l e t o t dì storte finisjsime, con fodere seta, e guarnizioni 
in velìuto • - . - . . - . - „ " S O a l s o 

l*ruN&i»»e e l'iiBetof, con e senza collaro» e cappuccio, 
abiti a 4 usi ,, COa I 3 0 

r n ^ - r j - P — ' i 

Si uNSiisEiiu «}iialuni|U4^ Comini^^s ione i l a e s e g u i r s i 
e n t r o V l t ì . \ ' l i e i J A l ' f l B « o r o . 

S ..ehi- r". • — • in 1 I I 1 ^ . .1 | — — ^ h . . . F - • — ^ • • - •• • _..! I • I • • - n • 

PllEZZO ECCEZIONALE! 
Da che esistono S ia r l i non si è mai verificato che una P r u H s l a u a 

« v o l t a r e n t r e u s i fti s t o l t a d i a g o u a l e i u g l e s o t o l l e r a t a i n 
cuHiu i r i4 | i i i into si possa oiìrirla al compratore a sole U r o 4 5 . A 
vostra norma il magazzino suddetto ne tiene in pronto sole I S O . 

Oltre a ciò offre^uii^ assortimento,di V e s t i t i p e r b a m b i n i , V e s t e 
i l a eaii««!rn. Salale} isi^le^e^ €?n^net, S e l a r p o d i jweta. Stoìl'e^ 
l ^ l a u o l l e p e r eaiiii^itie, tanto, all'ingrosso d ie al dettaglio. Il tutto 
sarà marcato a VrozKi t ìnsi e pronto pagamento. 

D o m e n i c a a s e r a ' 1 7 c o r r e n t e , s e g u i r à u n ' e s p o s i z i o n e di Stoffe, 
Q V e s t i t i confez iona t i . 1-500 

"iriJìi"rT-t---i-r-ii-fTTitfiiiiwitTriirnr-|-Tri[''rm—rm" ]j~T]iji_u;_.ri:T[naM—Pj"'ii"-i-i--i'i* >J:'-Ui«iH«a»djra<'3icuHVfl«K^Q^>(?« 

* AI YILLEGGIA 

IGLI & INGLESI 
In Mogano Intarsiato col fondo ricoperto di panno verde o guarnizioni 

^ ' ' I n bronzo. 
Lunghezza m, 1.38. Larghezza m. 0.70. 
Le palle si slanciano sia a mezzo di una molla, sia colla stocca. - Ogni 

^btgliardu è fornito di 2 palio dì avorio e di 2 stecclie. 
3 Prezzo L, 1ÌC. -- Imballaggio L. fi, ' ^ 
" Dirigere domande o vaglia Firenze all'Emporio Franco-Italiano 0. Finzi J 

e 0. Via Panzani 28 — In Roma alla succursale doirEmporio Franco- I ta - i 
liano, Corti e Biancholìi, Via del Ct)î ^o 154. 84G2 | 

' + I 

D E L L ' A B B A Z I A D I F É C A M P (FR A]Sf:Cl A) 
Sf(nÌBìto. tonico^ digestivo ed aijorlonto 

IL MISUOIIE DI TUTTI I KOSOIJ 
A V V I S O 

Il celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia dì Fécjinip 
[Francia) sì apprezzato dal pubblico ò l'oggetto d'imitazioni 
mimer'oso in Italia. | 

Allo scopo di porre i consumatori, curanti di non bore 
che un prodotto pnro^ Sfinisito ed essonzialmonto igienico, in | 
guardia contro questo contraifazìoni detestabili al gusto, ecat.-j! 
tive per la salute, li preveniamo che da 10 anni una etichetta 
simile a quella dì centro si trova al basso, di tutte \e botti
glie, mezze botligliò',' 'flaconi e mozzi flaòonì' che escono dalla 
distìlleiia. 

Questa etichetta porta la firma del Direttore generalo 
•&. I v e ^ r a n c t a ìnó f \ 

lì XQTO Liquore Eenedettlno si trova a PADOVA presso ^ 
le seguenti perdono che hanno firmato V impegno d i n o h v e u - ; 
dere alcuna specie di centraffaziono. 

Signori LouBNzo DALLA BARATTA, negòziantG - G, B. PSZZIOL, Con-
fettiore, 24tì9 

Rimedio sovrano por le arfezìoni 
(li petto, catarri, mal di gola, 

Ì.H'OucUUÌ(lo, iul'i'cililiitui'O. l'alVruiUlui'i e dei riMUUiilismi, dolori lombag
gini, ecc., 20 anni del più ^vm successo iittestano PefBfiacità di questo pos
sente derivativo, .raccomandato dai primari dottori di Parigi. — Deposito 
in tutte le farmacie. Parigi, 31> me de Scine. 3-495 

84G1 T'H^ o .V 1 t ^ 
KIS 

Il Pieghettatore rapido 
Nuovissima Macchinetta, l"*arìgina 

Eomplicfì ingegnosa e di uh uso tanto 
facile che anche una ragazzina di 10 
anni impara subito a servirsene. In
dispensabile in ogni famiglia. Ogni ap
parecchio i è fornito di due paia dì r e 
golatori e della relativa istruzione. 

a p p a r e c c h i ò Sv̂  S. 
Porlo a carico dei committenti 

Dirìgere lo commissioni a Firenze 
air Emporio Franco-Italiano 0, Finzì 
e C , via Pantani, 28, a Uoma presso 
la Succursale 'deli' Emporio Franco-
Italiano Via del Corso, N- 154, 

PBEMIATA TiPDGIì. F . SACCHE-TTO 
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àPPMCATA ALLA MEDICINA 

mm^ VOLUME 

SANGUIFICAZIONE 
Padova 1879, ia-8' grande 

Vmvmmm m Or. 
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S^aneae del H. JUtW Wtt* 
calte ix TÌBMÌA: tBSM 

66 - 81 - 32 - 13 - 19 

FUSMIATA nPO&lÀf I& Sl^mUGS 

li'I.f B MB HT A R 

BMUS SGVOÌS PUBBiaCHl Z. PJU^ATI WltàWk, 
miurtà'tmm mm-temete WmniaSm--

Kr$ QUATTRO - Hi99m M ' - QUATTI» JUTA 

ROMANZO 

FASon — F. UGCWTFO — PABMA 

l-V 

Prezzo L. 7 

° 1.10 
» 1 1 -

HJBBUUn 

Prem. Tipografa F. 
m PÀDOVA 

BSHiAYrrS prof. L. — Con&inadone deUe note UlostratìTe 
e critiche al Oodìee Oivile del Begn«. GonMte di Hakt-
msm». Padova 1876, in-8 . . . . . . IL X.-

Idsm Biprodusàone delie noie giìi Hksrafate di BiiìUfi C9-
Tìle. Padova 187S, in-8 . . . i ! ' », I.-

CORNSWAL LEWB. — QuaV è la migllw htm di «oTeras» 
TrHdntóone dall'inglese, con preazione del pwf. comm. 
Luzffî ttì. Padova 18»B, in-12 

WAVàMO prof, A. — L'mtsgmtore dì ì)apres ed U Plani-
aiet^ del movimenti di Amsler. Pad«va 1872. in-S . 

Ide^ Lesivnì dì Statica Grafica. Padova 1877» in-B 
KEJLIES graf. oav. A. — Il terrena agrario. Padova 1854, 

l'OSSASA ÌM. f. Fisiologia Umana applicata alla Hedicin». 
Parte I : Alimentazione e Digeatione. Padova 1878, ln-8 
Piurte H: Sangaificaavae. Padova 1879, in-8 . 

MOĴ ÂHARI proL A. - Eìementì di economia polìtica -
!jf>cii>iids i programmi ministeriali. Tersa edizione 

BOSMSHiI profT 0. — Mannaie *i patologia generale. P*-
àsvii 1870, in-8. . . . . , . • » 5.-

Bàms^mO prof. P. A. ~ Sommari» di no 0»rse di Bstanic» 
B^̂ sada «diaioae 1874. in~8 . i » . - . » S.-

SALTINI cav. prof. &. — Tavole dei Leguritmî  precedate da 
un T:'î Uato di trigonometria piana e sfenca. Terza edi-
aione, Padova 1869, in-8 . . . . . . . 1-

SSUSPFJSa prof. cav. F. — Il Diritte dalle Obbligwrieni se-
eendo principii del Diritto Romano. Padova 1868, in-^ » ID.' 

U^f£i M l^mklia saconde il Diritte Soman», Padova 1876, 
Vttl T 

TOàjOSDBI prof. cav. a. 'P. - - Diritto'e Procedura penate, 
eepesti analiticamente ai soel scolari. Terza odiziene. Pa
dova 1871-76, in-8. ^ . . . . . i 

TUEAZiEA cav. prof. D. — Tratte!» d'Idrometria e d'idian-
liea pratica. Seconda edizione. Padova 1888, in-8 

Ida^ Blemsnti di Statica. Parte I : Statica dei lii^ui rìgidi. 
Paa«Va 1872, in-8 con figure . . . . . 

mota dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-* . 

\i 

I.-

1-

» B.-

» 8. 

€ 10. 

» S.-

DI TAPPEZZERÌE IN CARTA 
e Nazionali di propria Fabbrica 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 

Ponte dei Fuseri, 1810 - Tal&zzo dell'Ailborgo Vittori» 

Padova, Tip. Sacchetto, 1680. 


